
Dip. 6 -  Pianificazione territoriale generale – Servizio 1 
“Pianificazione territoriale e della mobilità, generale e di settore. 

Urbanistica e attuazione PTMG” 

Una «rete ecologica» costituisce la rappresentazione 

grafica e funzionale di un complesso sistema di relazioni 

che intercorrono all’interno di un determinato territorio 

tra una molteplicità di organismi e l’ambiente che li 

ospita. Essa è necessariamente «ridotta, approssimativa 

e simbolica» come gli oggetti cartografici, ed è 

suscettibile di variazioni multiscalari. Essa allo stesso 

tempo rappresenta dinamiche ecologiche e introduce o 

richiama regole per il governo sostenibile del territorio. 



IL PRINCIPIO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

 

 

Nasce nel 1987 nel corso della Conferenza delle Nazioni Unite per 

l’Ambiente e lo Sviluppo (UNCED): 

 

 

“modello di sviluppo sociale ed economico che risponde 

alle necessità del presente senza compromettere la 

capacità delle generazioni future di soddisfare le proprie” 
(Rapporto Brundtland, UNCED, 1987) 

Principi ispiratori della normativa ambientale più recente - 1 



ORDINAMENTO DELLE AUTONOMIE LOCALI  

Legge 8 giugno 1990 n. 142; Legge 3 agosto 1999 n. 265; D.Lgs 267/00  

• La Costituzione della Repubblica Italiana (Deliberazione Assemblea Costituente del 
22 dicembre 1947, artt. 117 e 118, modificata dalla legge costituzionale n.3 del 18 
ottobre 2001 art. 114) attribuisce alle Regioni il compito di organizzare l’esercizio 
delle funzioni amministrative a livello locale attraverso le autonomie locali (Enti 
Locali): 

 

• Il processo di decentramento si sviluppa in fasi successive, con la progressiva 
attribuzione alle Regioni di funzioni amministrative in misura crescente.  

 

• La Legge n. 142/90 (e sue succ. mod. e integr.) ed il successivo D. Lgs. n. 267/00 
intervengono a fissare i principi fondamentali del rapporto tra le Regioni e gli Enti 
Locali; in particolare riconosce alle Regioni il ruolo di soggetto delle funzioni 
legislative e di programmazione attribuendo loro compiti di impulso e coordinamento 
del sistema delle autonomie locali. Essa stabilisce inoltre la struttura e le funzioni 
degli Enti Locali: 

Stato  
Regioni 

 
 
Enti Locali 

 
 
• Comuni 
• Province 
• Comunità Montane  
• Città Metropolitane 



Oggetto della tutela 

•Ambiente, ecosistemi, flora, fauna 

•Paesaggio 

 

Norme di attuazione della tutela 

•Leggi istitutive di Aree Naturali Protette e legge quadro nazionale (L. 394/91  

Legge Quadro sui Parchi) 

•L. 8/7/86 n. 349 - Istituzione del Ministero dell’Ambiente e, a seguire da allora, 

emanazione di numerose norme in materia di tutela ambientale; 

         - norme attuative della Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) 

         - norme attuative della Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

         - norme attuative della Valutazione di Incidenza (VInc) 

 

•D.Lgs n. 42/04 Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio 

 

Soggetti titolari della tutela 

•Stato, Regioni ed Enti locali 

•Enti gestori di aree naturali protette 

Strumenti amministrativi per la tutela dell’ambiente 



Norme Statali e Regionali fondamentali  

per la conservazione della natura:  
• L.R. n. 46/77  Costituzione di un sistema di parchi regionali e delle riserve naturali (Regione Lazio) 

 

• L. n. 394/91  Legge quadro sui  parchi 

 

• L.R. n. 61/74 Tutela della flora spontanea 

 

• L.R. n. 17/95 Tutela della fauna selvatica e regolamentazione per l’esercizio della caccia 

 

• L.R. n. 32/98 Disciplina per la raccolta dei funghi epigei e di prodotti del sottobosco 

 

• L.R. n. 29/97  Norme in materia di aree naturali protette regionali (Regione Lazio) 

 

• D.P.R. n. 357/97 e n. 120/03 Recepimento delle Direttive Comunitarie “Uccelli” e “Habitat”, 
    istituzione della Rete di SIC e ZPS “Natura 2000” e istituzione 
di norme di    tutela (Valutazione di Incidenza) 

 

• L.R. n. 39/02 Norme in materia di gestione delle Risorse Forestali 

 

• R.R, n. 7/05 Regolamento di attuazione delle norme in materia di gestione delle Risorse Forestali 

 

• DGR n. 534/06 – 363/08 – 928/08 – 612/11   Misure di conservazione ZPS 

 

• D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. Testo Unico dell’Ambiente 



LA TUTELA DELL’AMBIENTE MEDIANTE ILSISTEMA  

DI AREE PROTETTE 

In Italia, a partire dal 1922 fino ad oggi, sono state istituite le seguenti aree naturali 
protette a carattere pubblico (Fonte: Min. Amb., 2003):  

 

• 22 Parchi Nazionali 

• 149  Riserve Naturali Statali 

• 20  Riserve Marine Statali 

• 105  Parchi Naturali Regionali 

• 335  Riserve Naturali Regionali 

• 141  aree naturali protette di altro tipo  

 

Complessivamente l’estensione delle aree protette rappresenta oggi oltre il 10 % della 
superficie del territorio nazionale. 

 

Oltre alle aree naturali protette sono tutelati mediante lo strumento del vincolo legislativo 
per la loro importanza naturalistica, culturale (archeologica, architettonica, 
paesaggistica) e idrogeologico-forestale, anche altri territori di notevole estensione.  

 

L’insieme delle normative vigenti in materia di tutela dei beni culturali e ambientali è stata 
riordinata con l’entrata in vigore del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 
n. 42/2004). 



LA TUTELA DELL’AMBIENTE MEDIANTE ILSISTEMA  

DEI VINCOLI AMBIENTALI 

Rassegna dei principali vincoli ambientali 

 

• R.D.L. n. 3267/23 “Legge Forestale e Vincolo Idrogeologico” 

 

• L. n. 1089/39   

       L. n. 1497/39 

       L. n. 431/85 “Legge Galasso” 

       D.Lgs. n. 42/04 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) 
- Protezione delle fasce costiere marittime 

- Protezione delle coste dei laghi 

- Protezione dei corsi delle acque pubbliche 

- Protezione delle montagne sopra la quota di 1.200 mt. Slm 

- Protezione delle aree boscate 

- aree gravate da uso civico 

- Protezione delle zone umide 

- Protezione aree di interesse archeologico 

 

• L. n. 394/91 (Legge quadro sui Parchi) 

       Leggi Istitutive Parchi Nazionali e Regionali (Lazio: L.R. n. 29/97) 

 

• L. n.183/89 Legge sulla difesa del suolo – Autorità di Bacino e Piani di Assetto Idrogeologico 

 

 

 



LA TUTELA DELL’AMBIENTE MEDIANTE ILSISTEMA  

DEI VINCOLI AMBIENTALI 

L’individuazione dei vincoli ambientali avviene mediante decreti istitutivi e perimetrazioni su 
base cartografica 

 

La rappresentazione cartografica dei vincoli è riportata su basi cartografiche a varie scale; 
le rappresentazioni più comunemente utilizzate riguardano i seguenti ambiti territoriali: 

 

• Comunale (Piani Regolatori e assimilati) 

 

• Provinciale (Piani Territoriali Provinciali) 

 

• Regionale (Piani Territoriali Paesistici Regionali) 

 

• Bacino Idrografico (Piani di Assetto Idrogeologico delle Autorità di Bacino) 

 

 

L’insieme dei documenti cartografici riportanti le perimetrazioni dei vincoli ambientali 
rappresenta un elemento fondamentale nella pianificazione territoriale e nell’urbanistica 

 

Esse di norma si traducono nell’insieme delle regole che determinano il governo del 
territorio ai vari livelli territoriali ed amministrativi (nazionale, regionale, locale) 

 

 







LE RETI ECOLOGICHE 

Verso un “nuovo” concetto di tutela 

 DELL’AMBIENTE 

Differenti impostazioni per un unico concetto 
 

• Rete strutturale - Rete ecologica come sistema interconnesso di habitat 

di cui salvaguardare la biodiversità. 

 

• Rete gestionale – Rete ecologica come sistema di parchi e riserve, 

inseriti in un sistema coordinato di infrastrutture e servizi. 

 

• Rete ecologica come sistema paesistico, a supporto prioritario di fruizioni 

percettive e ricreative. 

 

• Rete ecologica come scenario ecosistemico polivalente a supporto di 

uno sviluppo sostenibile. 



• tutela dell’ambiente e del paesaggio 

 

• tutela ambientale diffusa e conservazione degli habitat e degli ecosistemi 

 

• rete ecologica come rete di connessioni ecologico-funzionali 

 

• indirizzi specifici e misure operative per la pianificazione degli interventi a 

supporto della costruzione di una rete ecologica 

 

LE RETI ECOLOGICHE 

Differenti finalità possibili 



• La Provincia di Roma si è dotata di un Piano Territoriale (PTPG) attraverso 

cui esercita proprie funzioni (su delega della Regione Lazio) di 

programmazione e di indirizzo dello sviluppo del territorio 

 

• Lo schema di Rete Ecologica fa parte integrante del Piano Territoriale 

Provinciale 

 

• recepisce il sistema delle aree naturali soggette a regimi di tutela vigenti e 

proposti (aree protette e da proteggere) 

 

• recepisce le aree facenti parte della Rete Natura 2000 (SIC-ZPS) 

 

• individua 17 ambiti geografici (Unità Territoriali Ambientali) caratterizzati da 

omogeneità litologica, morfologica e fitoclimatica, a loro volta costituiti da 31 

subsistemi territoriali (Sottosistemi di Paesaggio) 

 

• attribuisce a ciascuna unità territoriale un valore di qualità del paesaggio 

compreso tra 0 (min) e 1 (max) mediante indicatori oggettivi (ILC) 

LE RETI ECOLOGICHE 

Il Caso della Provincia di Roma 



Capo III - Rete ecologica provinciale 

Articolo 23. Obiettivi e strategie generali 

 Il PTPG considera i valori naturalistici patrimonio e risorsa comune, inalienabile e insostituibile. Obiettivo 

del Piano è tutelare ed estendere in forma sistemica la dotazione di risorse naturalistico-ambientali del 

territorio provinciale, preservando le aree di maggiore interesse naturalistico, e promuovendo la 

riqualificazione e il recupero ambientale in tutti quei contesti in cui esistano potenzialità residue o 

processi di riconversione in atto. 

 

1.  In coerenza con l’obiettivo di cui al precedente comma e con quanto previsto dalla Direttiva 92/43/CEE 

e dal DPR n. 357/97 e s.m.i., il PTGP individua nella Rete Ecologica della Provincia di Roma 

(REP) lo strumento per assicurare la coerenza tra le politiche di sviluppo del territorio, e la 

tutela e la conservazione dell’ambiente nei suoi aspetti strutturali (flora, vegetazione, fauna e 

paesaggio) e funzionali (connessioni, connettività e permeabilità). 

Principali norme di PTPG  di interesse per le reti 

ecologiche  (NdA del PTPG) 
 

- Misure di salvaguardia e obiettivi generali : artt. 8 c.3,  23 

- Componenti della REP, interventi ed usi compatibili: artt. da 24 a 28 , art.60  

- Unità territoriali ambientali e habitat prioritari: art.29  e allegato II.1  

- Paesaggi rurali: artt.30 – 38 e allegato II.2 

- Disposizioni programmatiche: art. 90 



La Rete Ecologica Provinciale comprende le seguenti componenti strutturali e funzionali: 

 

•Componente primaria  

(ambiti ad elevato valore naturalistico): 

       aree core (aree ad elevato valore naturalistico sottoposte a regime di tutela) 

       aree buffer (serbatoi di biodiversità, generalmente a contatto con aree core) 

       aree di connessione primaria (connessione lineare basata sul reticolo idrografico e la      

vegetazione ripariale; mosaici di paesaggio costituti da patches di aree seminaturali ed 

agricole) 

 

•Componente secondaria  

(matrice territoriale a carattere prevalentemente agricolo con elementi di naturalità, di 

connessione tra componente primaria e sistema agricolo ed insediativo): 

       territorio agricolo tutelato (“nastri verdi” corrispondenti al paesaggio agrario di valore delle 

colture arboree – oliveti, frutteti, vigneti) 

       elementi di discontinuità (frammenti di naturalità in aree antropizzate) 

 

 

 

LA RETE ECOLOGICA DELLA PROVINCIA DI ROMA 

Struttura e articolazione 



Lo schema seguente esemplifica il concetto di base dell’ecologia della conservazione da cui trae origine 

il disegno della Rete Ecologica Provinciale.  

Il modello si applica ad un territorio entro cui si abbia un insieme di aree ad alto valore ecologico-

conservazionistico, separate da aree con minore qualità ambientale, tra le quali avvengono continui 

scambi di popolazioni animali e vegetali.  

L’obiettivo principale del progetto di una rete ecologica territoriale è il mantenimento di caratteristiche 

ambientali favorevoli agli spostamenti di specie animali e vegetali, finalizzato alla loro conservazione e 

riproduzione. 

Schema generale di struttura di una rete ecologica 



Metodologia di costruzione della Rete Ecologica Territoriale della Provincia di Roma 



Individuazione di Unità Territoriali Ambientali caratterizzate da omogeneità litologica, 

morfologica e fitoclimatica (31 Sottosistemi di Paesaggio in 17 UTA) 



Analisi della copertura del suolo su base fisionomica vegetazionale e agroambientale 



Individuazione delle Unità Territoriali Ambientali 



Analisi dello stato di conservazione del paesaggio sulla base dell’uso del suolo 



Criteri di valutazione dello stato di conservazione del paesaggio sulla base dell’uso del suolo 





Applicazione di classi di qualità del paesaggio alle Unità Territoriali Ambientali mediante 

il calcolo dell’ILC (Index of Landscape Conservation) 



Verso la definizione della Rete Ecologica: analisi della ricchezza di specie (analisi multitaxa) 



Verso la definizione della Rete Ecologica: distribuzione delle specie di interesse conservazionistico 



Ricognizione degli strumenti di tutela vigenti (norme e vincoli di tutela ambientale) 



disegno FINALE della Rete Ecologica Provinciale 

A 

B 



A - Esempio di Unità Territoriale Ambientale con bassi livelli di qualità del paesaggio 



Vallinfreda 

Vallinfreda 

B - Esempio di Unità Territoriale Ambientale con elevati livelli di qualità del paesaggio 



Area Core AC47 - Laghetti di Percile e 
Area Forestale Regionale Lago 
 

Aree buffer  SAV8 - Monti 
Prenestini 
 

Aree di connessione 
secondaria: “Nastri Verdi” 
 

Comune di 
Vallinfreda 

“Nastri Verdi” 
Territorio 

Agricolo Tutelato 

“Aree Core” -  corrispondono ad ambiti di elevato interesse naturalistico, già sottoposti a vincoli e normative specifiche, all’interno 
dei quali è stata segnalata una “alta” o “molto alta” presenza di emergenze floristiche e faunistiche (in termini di 
valoreconservazionistico e biogeografico) 

“Aree buffer” - corrispondono a “serbatoi di biodiversità di area vasta”, sono  in prevalenza a contatto con “aree core” e sono 
caratterizzate dalla presenza di flora, fauna e vegetazione di notevole interesse biogeografico e conservazionistico. Esse 
comprendono prevalentemente vaste porzioni del sistema naturale e seminaturale e svolgono anche funzione di connessione 
ecologica. 

Aree di connessione secondaria “nastri verdi” -  corrispondono al Territorio Agricolo Tutelato, contiguo sia alla matrice 
naturalistica che a quella insediativa, con elevata valenza di discontinuità urbanistica, essenziali per garantire la funzionalità 
ecologica della REP. 

Dettaglio di 

un settore 

dell’UTA 

Monti Ruffi 

e Prenestini 



Definizione di un “sistema di regole” per l’effettiva tutela della 

funzionalità della Rete Ecologica della Città metropol. di Roma 

• La REP si basa su una struttura territoriale gerarchica articolata in 

componenti (primarie e secondarie), caratterizzate da una graduazione di 

funzioni in relazione ai rispettivi livelli di biodiversità, valore 

conservazionistico e funzionalità ecologica, da cui discende un insieme di 

regole finalizzate a definire quali categorie di intervento, usi e attività sul 

territorio risultino compatibili con i principi di sviluppo sostenibile e di tutela 

della biodiversità; 

 

• Tali regole sono codificate all’interno delle Norme di Attuazione del Piano 

Territoriale Provinciale Generale (PTGP) di cui la Rete Ecologica (REP) fa 

parte integrante; 

 

• Le N.A. rappresentano il documento fondamentale per l’applicazione della 

disciplina del territorio provinciale stabilita dal PTGP (entrato in vigore il 6 

marzo 2010). 



Compiti della Città metropolitana di Roma Capitale in materia  

di pianificazione del territorio 

• La Città metropolitana (ex Provincia) di Roma, essendo dotata di un Piano 

Territoriale approvato e vigente, esercita ai sensi della normativa nazionale e 

regionale le funzioni di verifica di compatibilità degli strumenti urbanistici (e 

loro varianti) degli enti subordinati (Comuni e Comunità Montane) e dei piani 

di settore, rilasciando i pareri di competenza; 

 

• La Città metropolitana di Roma ha inoltre il compito di aggiornare ed 

incrementare le conoscenze scientifiche relative al patrimonio naturalistico del 

territorio amministrato, di monitorare lo stato di attuazione del PTPG, di 

promuovere il coordinamento metodologico e l’assistenza agli Enti locali per la 

formazione e la gestione delle Reti Ecologiche locali; 

 

• Le Norme di Attuazione rappresentano il documento fondamentale per 

l’applicazione della disciplina del territorio metropolitano stabilita dal PTGP 

(entrato in vigore il 6 marzo 2010); oltre alle norme di salvaguardia ambientale 

esse contengono anche specifiche direttive per l’incremento della qualità 

ambientale delle Unità Territoriali Ambientali e dei Sottosistemi di Territorio. 



Norme di Attuazione del PTPG: Usi e attività compatibili in 

rapporto alle componenti della Rete Ecologica Prov.le (art. 28) 

Categorie di intervento 

 

CG – Conservazione e gest. naturalistica 

 

RA – Riqualificazione ambientale 

 

QV – Qualificazione e valorizzazione 

Usi e attività sul territorio 

 

UN – Usi Naturalistici 

UA – Usi Agrosilvopastorali 

UL – Usi Urbani Locali 

US – Usi di Servizio pubblico/inter. Pubblico 

UR – Usi Ricreativi 

UF – Usi Formativi 

UT – Usi Turistico – Ricettivi 



Esempi di verifiche di compatibilità di Piani e interventi 

urbanistici alla disciplina della Rete Ecologica Provinciale 

Case studies 



Valutazione di Piani urbanistici – Comune di Guidonia Montecelio 
Programma Integrato di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) loc. “La Pietrara” - Verifica di 

assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (art. 12 D. lgs 152/06 e s.m.i)  



Programma Integrato di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) loc. “La Pietrara” 

Verifica compatibilità con il PTPG e la Rete Ecologica Provinciale 

Tav. TP2 Tav. TP2.1 



Programma Integrato di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) loc. “La Pietrara” 

Verifica compatibilità con il PTPG e la Rete Ecologica Provinciale – Approfondimento di scala 

Tav. TP2 



Programma Integrato di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) loc. “La Pietrara” 

Esame riprese aeree 



Programma Integrato di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) loc. “La Pietrara” 

Analisi delle interferenze del Piano con le componenti vegetazionali 



Programma Integrato di Edilizia Residenziale Pubblica (ERP) loc. “La Pietrara” 

Analisi delle interferenze del Piano con le componenti vegetazionali 



Esempio di provvedimento conclusivo dell’istruttoria tecnica 



Progetto di Collegamento autostradale Tor dè Cenci - A1 Milano Napoli 

Analisi delle alternative di percorso 



Progetto di Collegamento autostradale Tor dè Cenci - A1 Milano Napoli 

Estratto del Rapporto  Ambientale redatto ai fini della VAS - Analisi delle alternative di percorso 

 



Progetto di Collegamento autostradale Tor dè Cenci - A1 Milano Napoli 

Estratto del Rapporto  Ambientale redatto ai fini della VAS - Analisi delle alternative di percorso 

 



Al termine dell’istruttoria, il progetto è stato valutato non compatibile con la 

disciplina della Rete Ecologica Provinciale a causa delle interferenze 

determinate a carico delle seguenti componenti della REP: 

 

• numerosi corsi d’acqua intercettati dal percorso preferenziale (tracciato 

verde) e dalle varie alternative proposte; i corsi d’acqua rappresentano 

“connessioni primarie” la cui funzione di collegamento ecologico tra le 

diverse parti del mosaico territoriale rischia di essere compromessa 

dall’inserimento dell’infrastruttura stradale; 

 

• attraversamento di “aree buffer” (Riserva Naturale di Decima – Malafede) 

con introduzione di un consistente effetto barriera (ampiezza della sezione 

stradale complessiva di circa 60 m) nei confronti dello spostamento delle 

comunità animali; 

 

• possibile interferenza indiretta con l’ “area core” rappresentata dai SIC 

“Querceti igrofili di Castelporziano” e “Sughereta di Castel di Decima” 

 



Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 

Tav. TP2 



Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 

Tav. TP2 



Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 

PTPR– Tavola B - area boscata 



Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 

Carta uso del suolo e tipologie forestali (ARP) – bosco di neoformazione 



Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 

Carta uso del suolo e tipologie forestali (ARP) – bosco di neoformazione 

(zoom di dettaglio) 



Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 

Rete Ecologica Regionale REcoRD (ARP) – ambito di connessione 



…. l’esame di riprese aeree aggiornate effettuato dall’Ufficio mediante la piattaforma webgis del Dip. VI ed il 

confronto con documenti cartografici disponibili sui siti regionali (webgis del PTPR e cartografia dei tipi forestali 

aggiornata al 2010 del Sistema Informativo delle Aree Protette Regionali,) conferma la validità dell’attribuzione 

del ruolo di “Cconnessione primaria” al sistema vegetazionale presente in loco, e riscontra la sostanziale 

corrispondenza dei poligoni riferibili alle suddette aree con la perimetrazione dei complessi boscati 

riscontrabile nella Tav. B del PTPR e nella Carta dei Tipi Forestali dell’Agenzia Regionale Parchi (fonte ARP - 

Agenzia Regionale dei Parchi della Regione Lazio, 2010). Più in particolare, secondo quest’ultima fonte 

cartografica, l’area in esame risulta ricadere all’interno di un più esteso poligono classificato come “bosco di 

neoformazione”, dotato di un grado di copertura superiore al 50% e di una struttura composita. La 

consultazione dei documenti cartografici in dotazione all’Amministrazione Provinciale, quali le Banche Dati 

Vegetazionali (Provincia di Roma, 2007) e la Carta della Vegetazione Reale della Provincia di Roma (Provincia 

di Roma – Dip. Biol. Amb. Univ. Roma Sapienza; 2013), riportano a loro volta nell’area in esame la presenza, 

rispettivamente, di “boschi di cerro a carpinella orientale” e di “aree a vegetazione boschiva e arbustiva in 

evoluzione”.  

Oggetto: Comune di San Cesareo. Piano Attuativo per la realizzazione di un Complesso Parrocchiale 

Evangelico ai sensi art. 5 comma 2 bis L.R. 27 del 09/03/1990 e s. m. i. ed ex art. 4 della L.R. 36 del 

01/07/1987. Parere endoprocedimentale. 

Trasposizione dell’analisi territoriale in valutazioni tecnico amministrative ed emissione del 

parere di competenza, con «rigetto» dell’istanza per contrasto con la disciplina della REP 

… Tenuto conto di quanto sopra considerato, si ritiene che l’intervento proposto si ponga in contrasto con 

disciplina della REP di cui agli artt. 27, 28 e 29 delle N.A. del PTPG e con gli obiettivi fissati dal PTPG di cui 

gli artt. 8, 23, 29 delle N.A. del PTPG, e che esso non possa essere pertanto attuato con le modalità e la 

localizzazione previste nella variante in esame. Si auspica pertanto una ridistribuzione delle superfici 

destinate a nuova edificazione ed ai servizi di pertinenza che salvaguardi la “Connessione primaria” della 

REP, o in alternativa, una differente scelta localizzativa dell’intervento nel suo complesso, da effettuarsi 

nell’ambito di aree idonee allo scopo da reperirsi all’interno del territorio comunale. 

Comune di S. Cesareo – Nuovo Centro di Culto e annessi residenziali 
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